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· SOSTEGNO IN FAVORE DELL’INDUSTRIA DEL TESSILE, DELLA MODA E DEGLI ACCESSORI

Nella seguente scheda analizzeremo la misura introdotta dal “Decreto Rilancio”, finalizzata a “sostenere l'industria del tessile, della moda e degli accessori, con particolare riguardo alle start-up che investono nel design e nella creazione, nonché allo scopo di promuovere i giovani talenti del settore del tessile, della moda e degli accessori che valorizzano prodotti made in Italy di alto contenuto artistico e creativo” mediante l’erogazione di contributi a fondo perduto. 
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L'Inps ha reso note le aliquote contributive, i minimali contributivi e i massimali di reddito 2021 per gli artigiani ed esercenti attività commerciali, con la circolare n. 17 del 9 febbraio 2021. Data la variazione dell’indice dei prezzi relativa al 2020 registrata dall’Istat come negativa (-0,3%) i minimali e massimali di reddito restano invariati rispetto all’anno scorso. Ugualmente resta immodificata l’aliquota principale riservata ai titolari e coadiutori oltre i 21 anni di età, mentre continua ad aumentare l’aliquota dei coadiutori under 21.

Nella scheda che segue rivediamo in sintesi i principali aspetti della disciplina e tutti i valori aggiornati. 
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· CESSIONE CREDITI D’IMPOSTA CANONI DI LOCAZIONE: DAL 15 FEBBRAIO NUOVO MODELLO
Dal 15 febbraio è possibile utilizzare il nuovo modello per la comunicazione dell’opzione per la cessione del credito d’imposta canoni di locazione da effettuarsi esclusivamente in via telematica entro il 31 dicembre 2021. L’aggiornamento del modello si è reso necessario a seguito dell’estensione del credito d’imposta fino al 30 aprile 2021, disposta dalla Legge di Bilancio 2021 (articolo 1, comma 602), a favore delle imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e i tour operator. Per tali soggetti, il nuovo modello consente quindi, di comunicare anche la cessione del credito d’imposta riferito ai canoni pagati relativamente ai mesi da gennaio ad aprile 2021. 

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” vediamo quali sono i passi da seguire per effettuare la cessione del bonus fiscale spettante.
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La settimana in Breve

Amici e Colleghi,

Ben ritrovati! Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

Il nuovo Governo Draghi ottiene la fiducia. Tra i primi obiettivi la riforma fiscale

Sabato mattina 14 febbraio 2021 ha prestato giuramento il nuovo Governo Draghi. Nei discorsi per la fiducia tenuti mercoledì e giovedì rispettivamente a Senato e alla Camera il neopresidente ha enunciato i temi su cui lavorare, tra questi: la definizione del Recovery plan, la riforma del fisco, della pubblica amministrazione, della giustizia (civile e penale), e l’attenzione alla scuola, ma in primissimo luogo la campagna vaccinale Anticovid. L’orizzonte che il presidente Draghi ha delineato comprende inoltre i principi di europeismo e ambientalismo e di rinnovata attenzione alla riduzione del gender gap.  In tema di riforma fiscale Draghi ha preannunciato una revisione profonda dell’Irpef con il duplice obiettivo di semplificare e razionalizzare la struttura del prelievo, riducendo gradualmente il carico fiscale e preservando la progressività, ricordando l’esempio anche di altri paesi come la Danimarca.  Funzionale al perseguimento di questi ambiziosi obiettivi sarà anche un rinnovato e rafforzato impegno nell’azione di contrasto all’evasione fiscale.
Conguaglio IMU 2020: in cassa entro il 1° marzo

Il 1° marzo 2021 si andrà in cassa per versare il conguaglio del saldo IMU 2020 che sarà dato dalla eventuale differenza tra quanto versato entro il 16.12.2020 e quanto dovuto sulla base delle nuove aliquote approvate dai Comuni che hanno usufruito della proroga al 31.01.2021 per la pubblicazione delle delibere Comunali.  Sul sito Internet del MEF sono consultabili gli elenchi dei comuni con le relative delibere di approvazione delle nuove aliquote. 
Occorre verificare se il proprio comune ha provveduto a modificare le aliquote e di conseguenze valutare: l'eventuale eccedenza in negativo potrà essere compensata con gli importi del 2021, mentre se si è versato in più occorrerà presentare istanza di rimborso. Si precisa che il termine di pagamento del conguaglio del 28 febbraio, cadendo di domenica, slitterà appunto al 1° marzo.
Cassa integrazione COVID le nuove istruzioni per il 2021

Con una poderosa circolare, la n. 28 del 17 febbraio 2021 l'inps illustra finalmente le disposizioni in materia di ammortizzatori sociali e di misure a sostegno del reddito previste dalla legge di bilancio 2021. In particolare, vengono illustrate alcune novità riguardanti la cassa integrazione CIGO- CIG in deroga - assegno ordinario, CISOA - connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Viene precisato che: non ci sono variazioni nella modalità di presentazione delle richieste: per i periodi iniziati a gennaio le domande vanno presentate (entro il mese successivo all'inizio del trattamento, quindi entro il 28.2.2021. Ugualmente, per la trasmissione dei dati relativi al pagamento diretto dei trattamenti o al saldo, resta fissato l’obbligo di invio entro la fine del mese successivo, oppure entro il trentesimo giorno dalla data di notifica del provvedimento di concessione, se più favorevole all’azienda.

L'accesso è consentito a prescindere dall’utilizzo degli ammortizzatori sociali per i periodi fino al 31 dicembre 2020. Infine, in conseguenza della collocazione temporale del 1° gennaio in corrispondenza del fine settimana, al fine di renderle maggiormente fruibili, le misure trovano applicazione - in tutti i settori di attività - ai lavoratori che risultano alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti alla data del 4 gennaio 2021.

Agenzia delle Entrate: dal 1° marzo SPID, CIE e CNS per accedere ai servizi 

Dal 1° marzo, per accedere ai servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate, i cittadini non potranno più ottenere le credenziali di Fisconline e quelle già in uso verranno progressivamente dismesse nei mesi a venire. I cittadini che utilizzano ancora le credenziali di Fisconline (codice fiscale, password e PIN), fornite a suo tempo dall’Agenzia, potranno continuare ad utilizzarle fino alla naturale scadenza, in ogni caso non oltre il 30 settembre 2021. Dal 1° ottobre 2021, pertanto, le credenziali Fisconline non saranno più attive.  Da quella data saranno utilizzabili solo le altre 3 modalità di identificazione e autenticazione già attive:

· SPID - Sistema pubblico di Identità Digitale, per ottenerlo basta scegliere uno dei 9 gestori di identità digitale presenti sul sito https://www.spid.gov.it/richiedi-spid e seguire i passi indicati dalle varie procedure ai fini dell’identificazione,

· CIE  - Carta d’identità elettronica, rilasciata dal Comune di residenza (scopri come usare la CIE per accedere all'area riservata dei servizi online dell’Agenzia delle Entrate)
· CNS - Carta nazionale dei servizi, che permette di accedere agli stessi servizi attraverso un dispositivo, che può essere una chiavetta USB o una smart card dotata di microchip,

Lo ha reso noto l'Agenzia delle Entrate con un Comunicato del 16 febbraio 2021.

Reati tributari: sequestrabile anche la prima casa dell'imprenditore

Con Sentenza n° 5608 depositata il 12 febbraio 2021 la Cassazione si è espressa come segue: in tema di reati tributari il limite previsto dall'art. 76 comma 1 del DPR 602/73 opera solo nei confronti dell'Erario, per debiti tributari, e non per altre categorie di creditori e non costituisce limite all'adozione né della confisca penale, sia diretta o per equivalente, né del sequestro preventivo in un procedimento penale. 
Nel caso di specie tale principio ha comportato la sequestrabilità dell’immobile residenziale adibito a prima casa di proprietà di un imprenditore accusato di bancarotta fraudolenta.

Controllo automatico: ecco i codici tributo per sanare gli errori 

Con Risoluzione n 10/E del 16 febbraio l'Agenzia delle Entrate istituisce i codici tributo da utilizzare per il versamento delle somme dovute a seguito delle comunicazioni inviate per controlli automatici delle dichiarazioni (art 36 bis DPR 600/73).
Le comunicazioni emesse in seguito al controllo automatico (art 36 bis DPR 600 e 54 bis DPR 633) evidenziano: la correttezza della dichiarazione (comunicazione di regolarità) o l’eventuale presenza di errori (comunicazione di irregolarità). In quest’ultimo caso, il contribuente può pagare le somme indicate con una riduzione delle sanzioni oppure segnalare all’Agenzia le ragioni per cui ritiene il pagamento non dovuto. 
Nella risoluzione è inserita una tabella di riepilogo nella quale in corrispondenza dei codici tributo di nuova istituzione, è riportato il codice di riferimento utilizzato per il versamento spontaneo.
Esami di Stato 2021: i commercialisti partono il 16 giugno

Il ministro uscente all’Università, Gaetano Manfredi, ha firmato tre diverse ordinanze che fissano le date per gli esami di stato di abilitazione alle professioni. Nella prima ordinanza dedicata ai dottori commercialisti ed esperti contabili sono previste:

· la prima sessione di esami fissata per il 16 giugno 2021 con scadenza domande 25 maggio  

· la seconda sessione fissata al 17 novembre con scadenza per le domande al 19 ottobre 2021.

Il calendario completo prevede anche due sessioni dedicate all’abilitazione per l’iscrizione all’ elenco B dell’albo: prima sessione 23.6. e seconda sessione 24.11.2021.

Va ricordato che, come di consueto ciascun candidato può scegliere una sola sede dove svolgere la prova dell'esame di abilitazione. 

La seconda ordinanza riguarda le seguenti professioni: attuario e attuario iunior, chimico e chimico iunior, ingegnere e ingegnere iunior, architetto, pianificatore, paesaggista, biologo e biologo iunior, geologo e geologo iunior, psicologo, dottore in tecniche psicologiche, dottore agronomo e dottore forestale, agronomo e forestale iunior, biotecnologo agrario, assistente sociale specialista e assistente sociale. In questo caso la suddivisione è tra:

· prima sessione 16.6 e seconda sessione 17.11 per i laureati con vecchio ordinamento; 

· prima sessione 23.6. e 24.11 per laureati nuovo ordinamento. 

Infine, la terza ordinanza riguarda odontoiatri, farmacisti, veterinari e tecnologi alimentari. Questi candidati hanno date uniche per ogni sessione, fissate sempre il 16 giugno e il 17 novembre 2021.
Un augurio di buon lavoro dalla Redazione

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: INCENTIVI PER LA FORMAZIONE DEGLI AUTOTRASPORTATORI
A partire dal 15 febbraio 2021 è possibile richiedere gli incentivi per la formazione professionale destinati al settore dell’autotrasporto.

	CONTRIBUTI A FAVORE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE NEL SETTORE DELL'AUTOTRASPORTO

	DESTINATARI


	I soggetti destinatari della presente misura incentivante e, quindi, delle azioni di formazione professionale, sono le imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi, i cui titolari, soci, amministratori, nonché dipendenti o addetti inquadrati nel Contratto collettivo nazionale logistica, trasporto e spedizioni, partecipino ad iniziative di formazione o aggiornamento professionale volte all'acquisizione di competenze adeguate nella

· gestione d'impresa,

· nuove tecnologie, sviluppo della competitività e

· innalzamento del livello di sicurezza stradale e di sicurezza sul lavoro.

Nello specifico, possono proporre domanda di accesso ai contributi:
· le imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi aventi sede principale o secondaria in Italia, regolarmente iscritte al Registro elettronico nazionale e le imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi che esercitano la professione esclusivamente con veicoli di massa complessiva fino a 1,5 tonnellate, regolarmente iscritte all'Albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi;

· le strutture societarie regolarmente iscritte nella sezione speciale del predetto albo, risultanti dall'aggregazione delle imprese di cui al precedente punto a), limitatamente alle imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi regolarmente iscritte nella citata sezione speciale dell'albo.

	TIPOLOGIA DI PROGETTI AMMESSI


	Le iniziative di formazione vanno realizzate attraverso piani formativi aziendali, oppure interaziendali, territoriali o strutturati per filiere; in tale ultimo caso, al momento della presentazione della domanda, è necessario specificare la volontà di tutte le imprese coinvolte di partecipare al medesimo piano formativo, nonché esplicitare l'articolazione interaziendale, territoriale o per filiera del progetto da realizzare, nel rispetto dei requisiti previsti.

Ai fini del finanziamento, l’attività formativa deve essere avviata a partire dal 19 aprile 2021 e deve avere termine entro il 6 agosto 2021.
Potranno essere ammessi i costi di preparazione ed elaborazione del piano formativo anche se antecedenti a tale data, purché successivi alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto attuativo (Decreto 23 gennaio 2021, pubblicato nella GU n. 24 del 30 gennaio 2021).

Relativamente ad ogni progetto formativo, considerando l'attuale stato di emergenza sanitaria, la formazione a distanza costituisce la modalità di svolgimento preferenziale dei corsi.
Da tali iniziative sono esclusi i corsi di formazione finalizzati all'accesso alla professione di autotrasportatore e all'acquisizione o al rinnovo di titoli richiesti obbligatoriamente per l'esercizio di una determinata attività di autotrasporto.

Non sono concessi, inoltre, aiuti alla formazione organizzata dalle imprese per conformarsi alla normativa nazionale obbligatoria in materia di formazione.

	MISURA DEL CONTRIBUTO
	Il contributo massimo erogabile per l’attività formativa è fissato secondo le seguenti soglie:
· euro 15.000 per le microimprese (che occupano meno di 10 unità);

· euro 50.000 per le piccole imprese (che occupano meno di 50 unità);

· euro 130.000 per le medie imprese (che occupano meno di 250 unità);

· euro 200.000 per le grandi imprese (che occupano un numero pari o superiore a 250 unità).

I raggruppamenti di imprese possono ottenere un contributo pari alla somma dei contributi massimi riconoscibili alle imprese, associate al raggruppamento, che partecipano al piano formativo, con un tetto massimo di 800.000 euro.
Per la determinazione del contributo si terrà altresì conto dei seguenti massimali:
a) ore di formazione: 30 per ciascun partecipante;

b) compenso della docenza in aula: 120 euro per ogni ora;

c) compenso dei tutor: 30 euro per ogni ora;

d) servizi di consulenza a qualsiasi titolo prestati: 20 per cento del totale dei costi ammissibili.

	PRESENTAZIONE DOMANDA TELEMATICA


	Le imprese possono presentare la domanda per accedere ai contributi a partire dal 15 febbraio 2021 ed entro il termine perentorio del 19 marzo 2021.

Le domande vanno presentate in via telematica, sottoscritte con firma digitale dal rappresentante legale dell'impresa, del consorzio o della cooperativa richiedente, seguendo le specifiche modalità pubblicate, a partire dal 1° febbraio 2021, sul sito della società R.A.M. S.p.a., e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nella sezione Autotrasporto merci - Documentazione - Autotrasporto contributi ed incentivi.

	istruttoria eD EROGAZIONE CONTRIBUTI

	Qualora in esito all'istruttoria di ammissibilità, emergano vizi che possano determinare l’inammissibilità della domanda, l’attività formativa non potrà essere avviata fino al completamento della fase procedimentale prevista. Qualora l’attività formativa venga avviata prima della chiusura della suddetta fase procedimentale, le giornate formative svolte anticipatamente non saranno ritenute ammissibili ai fini del contributo.
Resta fermo che, anche in caso di ammissibilità, non è riconosciuto in favore dell'impresa l'importo del preventivo di spesa formulato, che verrà considerato quale massimale, ma, ai fini del riconoscimento del contributo, si procederà alla verifica dei costi rendicontati e del mantenimento in capo all'impresa dei requisiti previsti.
L'erogazione del contributo per le iniziative formative avverrà al termine della realizzazione del progetto formativo, che dovrà essere completato entro il termine perentorio del 6 agosto 2021.
Entro e non oltre quarantacinque giorni dal termine di ciascun progetto formativo dovrà essere inviata in via telematica specifica rendicontazione dei costi sostenuti secondo il preventivo presentato all'atto della domanda, risultanti da fatture quietanziate in originale o copia conforme.
La commissione procede, entro il 14 aprile 2021 alla verifica dei requisiti di ammissibilità e comunica ai richiedenti, tramite posta elettronica certificata, l'eventuale esclusione.


             Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE

Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi

Oggetto: SOSTEGNO IN FAVORE DELL’INDUSTRIA DEL TESSILE, DELLA MODA E DEGLI ACCESSORI
Nella seguente scheda analizzeremo la misura introdotta dal “Decreto Rilancio”
, finalizzata a “sostenere l'industria del tessile, della moda e degli accessori, con particolare riguardo alle start-up che investono nel design e nella creazione, nonché allo scopo di promuovere i giovani talenti del settore del tessile, della moda e degli accessori che valorizzano prodotti made in Italy di alto contenuto artistico e creativo” mediante l’erogazione di contributi a fondo perduto. 

	SOSTEGNO IN FAVORE DELL’INDUSTRIA DEL TESSILE, DELLA MODA E DEGLI ACCESSORI

	SOGGETTI INTERESSATI
	Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese di piccola dimensione
, di nuova o recente costituzione operanti nell'industria del tessile, della moda e degli accessori, non quotate e che non abbiano rilevato l’attività di un’altra impresa e che non siano state costituite a seguito di fusione.
Secondo il regolamento UE 651/2014 si definisce piccola impresa un'impresa che:

· occupa meno di 50 persone e 

· che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro.

Le imprese a cui il sostegno si rivolge sono quelle che esercitano come attività prevalente, risultante dal Registro delle imprese, una di quelle individuate dai seguenti codici Ateco.

Codice ATECO

Descrizione

13.10.00

Preparazione e filatura di fibre tessili

13.20.00

Tessitura

13.30.00

Finissaggio dei tessili, degli articoli di vestiario e attività similari

13.91.00

Fabbricazione di tessuti a maglia

13.92.10

Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento

13.92.20

Fabbricazione di articoli in materie tessili nca

13.93.00

Fabbricazione di tappeti e moquette

13.94.00

Fabbricazione di spago, corde, funi e reti

13.95.00

Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di abbigliamento)

13.96.10

Fabbricazione di nastri, etichette e passamanerie di fibre tessili

13.96.20

Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali

13.99.10

Fabbricazione di ricami

13.99.20

Fabbricazione di tulle, pizzi e merletti

13.99.90

Fabbricazione di feltro e articoli tessili diversi

14.11.00

Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle

14.12.00

Confezione di camici, divise ed altri indumenti da lavoro

14.13.10

Confezione in serie di abbigliamento esterno

14.13.20

Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno

14.14.00

Confezione di camicie, T-shirt, corsetteria e altra biancheria intima

14.19.10

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento

14.19.21

Fabbricazione di calzature realizzate in materiale tessile senza suole applicate

14.19.29

Confezioni di abbigliamento sportivo o di altri indumenti particolari

14.20.00

Confezione di articoli in pelliccia

14.31.00

Fabbricazione di articoli di calzetteria in maglia

14.39.00

Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simili a maglia

15.11.00

Preparazione e concia del cuoio e pelle; preparazione e tintura di pellicce

15.12.01

Fabbricazione di frustini e scudisci per equitazione

15.12.09

Fabbricazione di altri articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria

15.20.10

Fabbricazione di calzature

15.20.20

Fabbricazione di parti in cuoio per calzature

16.29.11

Fabbricazione di parti in legno per calzature

16.29.12

Fabbricazione di manici di ombrelli, bastoni e simili

20.42.00

Fabbricazione di prodotti per toletta: profumi, cosmetici, saponi e simili

20.59.60

Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili e del cuoio

32.12.10

Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria in metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi

32.13.01

Fabbricazione di cinturini metallici per orologi (esclusi quelli in metalli preziosi)

32.13.09

Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili nca

Inoltre, alla data di presentazione della domanda, le imprese a cui il beneficio si rivolge devono:

· risultare iscritte e “attive” nel Registro delle imprese della Camera di commercio territorialmente competente da non più di 5 anni;

· svolgere in Italia una o più delle attività economiche;

· essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie; alla data del 31 dicembre 2019, le imprese non dovevano essere in situazione di difficoltà, come disciplinata dall’articolo 2, punto 18, del regolamento di esenzione;

· non essere in situazione di difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, come disciplinata dall’articolo 2, punto 18, del regolamento di esenzione, ma che lo sono diventate nel periodo dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2021, ferma restando la sussistenza, alla data di presentazione della domanda, della condizione di cui al punto precedente.

· essere in regola con le disposizioni vigenti in materia obblighi contributivi;

· non avere ancora distribuito utili.

	PROGETTI AMMISSIBILI
	Per accedere alle agevolazioni, le imprese che possono beneficiare delle agevolazioni devono presentare progetti di investimento appartenenti alle seguenti tipologie:

· progetti finalizzati alla realizzazione di nuovi elementi di design;

· progetti finalizzati all’introduzione nell’impresa di innovazioni di processo produttivo;

· progetti finalizzati alla realizzazione e all’utilizzo di tessuti innovativi;

· progetti ispirati ai principi dell’economia circolare finalizzati al riciclo di materiali usati o all’utilizzo di tessuti derivanti da fonti rinnovabili;

· progetti finalizzati all’introduzione nell’impresa di innovazioni digitali.

· Tali progetti, inoltre, devono:

· essere realizzati dai soggetti beneficiari presso la propria sede operativa ubicata in Italia;

· prevedere spese ammissibili complessivamente non inferiori a euro 50.000,00 e non superiori a euro 200.000,00;

· essere avviati successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione;

· essere ultimati entro 18 mesi dalla data del provvedimento di concessione delle agevolazioni.

	SPESE AMMISSIBILI
	Sono ammissibili alle agevolazioni le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei progetti di investimento, relative a:

· acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica, comprese le relative spese di installazione;

· brevetti, programmi informatici e licenze software;

· formazione del personale inerenti agli aspetti su cui è incentrato il progetto in misura non superiore al 10% dell’importo del progetto;

· capitale circolante, nel limite del 20% delle spese di cui ai precedenti punti, motivate nella proposta progettuale e utilizzate ai fini del pagamento delle seguenti voci di spesa:
· materie prime, ivi compresi i beni acquistati soggetti ad ulteriori processi di trasformazione, sussidiarie, materiali di consumo e merci;

· servizi necessari allo svolgimento delle attività dell’impresa;
· godimento di beni di terzi;

· personale direttamente impiegato nella realizzazione dei progetti di investimento.

Il contributo è concesso nella misura del 50% delle spese sostenute e ammissibili.

	EROGAZIONE
	Le agevolazioni saranno erogate dal Ministero in non più di due quote, a seguito della presentazione di apposite richieste da parte delle imprese beneficiarie, in relazione a spese effettivamente sostenute per la realizzazione del progetto.

L’impresa beneficiaria può richiedere l’erogazione della prima quota, pari al 50% delle agevolazioni concesse, successivamente al sostenimento di spese, anche non quietanzate, per un importo pari ad almeno il 50 per cento di quelle ammesse alle agevolazioni. 
Contestualmente a questa richiesta, l’impresa beneficiaria richiede, altresì, la proporzionale erogazione delle agevolazioni commisurate alle esigenze di capitale circolante riconosciute come ammissibili.

L’erogazione del saldo può essere richiesta dall’impresa beneficiaria entro 90 giorni dalla data di ultimazione del progetto, successivamente all’integrale sostenimento delle spese per la realizzazione del progetto.

	TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
	Le agevolazioni verranno concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento a sportello
.

I termini e le modalità di presentazione delle domande di agevolazione saranno definiti con successivo provvedimento del Direttore generale per gli incentivi alle imprese. Con il medesimo provvedimento, saranno resi disponibili gli schemi in base ai quali dovranno essere presentate le domande di agevolazione e l’ulteriore documentazione utile allo svolgimento dell’attività istruttoria da parte del Ministero.

Le domande dovranno essere presentate, a partire dalla data fissata con il provvedimento direttoriale, esclusivamente per via telematica, attraverso l’apposita procedura informatica resa disponibile sul sito Internet del Ministero. Ogni impresa potrà presentare una sola domanda di agevolazione.
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: Contributi Artigiani e Commercianti 2021
L'Inps ha  reso note le aliquote contributive, i minimali contributivi e i massimali di reddito 2021 per gli artigiani ed esercenti attività commerciali, con  la circolare n. 17 del 9 febbraio 2021. 

Data la variazione dell’indice dei prezzi  relativa al 2020 registrata dall’Istat come negativa (-0,3%)  i minimali e massimali di reddito restano invariati rispetto all’anno scorso. Ugualmente resta immodificata l’aliquota principale riservata ai titolari e coadiutori oltre i 21 anni di età, mentre continua ad aumentare l’aliquota dei coadiutori under 21
.

Nella scheda che segue rivediamo in sintesi i principali aspetti della disciplina e tutti i valori aggiornati. 

	CONTRIBUTI IVS 2021 GESTIONE ARTIGIANI E COMMERCIANTI

	BASE IMPONIBILE E CONTRIBUTI DOVUTI
	Il contributo previdenziale IVS dovuto da artigiani e commercianti:

· è calcolato sulla totalità dei redditi d'impresa denunciati ai fini IRPEF (non solo quelli dell’attività che obbliga all’iscrizione);

· è rapportato ai redditi prodotti nello stesso anno al quale il contributo si riferisce.
Nello specifico gli iscritti alla Gestione IVS Artigiani e Commercianti pagano all'Inps:

1. un “contributo minimo obbligatorio” calcolato sul reddito minimo annuo (c.d. “minimale”), che va versato in quattro rate trimestrali. 

2. i contributi sulla quota di reddito eccedente il minimale fino a un massimale reddituale annuo.
3. Il contributo fisso per l’indennità di maternità, ancora pari a 7,44 euro annui.
4. Qualora la somma dei contributi sul minimale e quelli a conguaglio versati sia inferiore rispetto ai redditi complessivamente realizzati nel 2021 è dovuto un ulteriore saldo da versare entro i termini di pagamento delle imposte nel 2022. 
Anche per il 2021 restano confermate:

· la riduzione del 50% dei contributi dovuti dagli iscritti con più di sessantacinque anni di età, già pensionati.
· solo per la gestione commercianti, l’aliquota aggiuntiva pari allo 0,09% per finanziare l’indennizzo per la cessazione definitiva dell’attività commerciale
. 

· la maggiorazione nell'aliquota pari all'1%, per i redditi superiori alla soglia di 47.379 euro annui. 

	SOGGETTI OBBLIGATI 
	Sono tenuti all’iscrizione alla Gestione IVS ed al versamento dei relativi contributi previdenziali:

· gli artigiani;

· gli esercenti attività commerciali;

che li versano per sé e per i propri coadiuvanti/coadiutori.
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A questi si aggiungono altre categorie di soggetti obbligati, tra cui:

· i collaboratori e coadiutori familiari, a meno che non siano iscritti all’assicurazione obbligatoria come lavoratori dipendenti dell’imprenditore;

· soci di srl; soci unici di srl unipersonale; soci accomandatari di sas; soci di snc;
·  bagnini, ostetriche, affittacamere, guide turistiche a specifiche condizioni.



	ALIQUOTE CONTRIBUTIVE

 2021
	Reddito

Titolari di qualunque età e coadiuvanti/

coadiutori > 21 anni
Coadiuvanti/coadiutori ≤ 21 anni

Artigiani

Commercianti

Artigiani

Commercianti

Fino a 47.379€

24%

24,09%

22,35%

22,44%
Oltre 47.379 €
25%

25,09%

23,35%

23,44%


	CONTRIBUTO MINIMO FISSO  2021 

	Per l'anno 2021, il reddito minimo annuo da prendere in considerazione ai fini del calcolo del contributo è pari a € 15.953,00.  
Per i redditi superiori a € 47.379,00 annui resta confermato l’aumento dell’aliquota di un punto percentuale.
Il contributo di maternità resta fissato nella misura di € 0,62 mensili (7,44 euro annui).  Questi gli importi minimi annuali:

Tipologia iscritti
Artigiani
Commercianti
Titolari di qualunque età e coadiuvanti/ coadiutori di età superiore ai 21 anni

€ 3.836,16  

€ 3.850,52 
Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni 

€ 3.572,94 
€ 3.587,29
Per i periodi inferiori all'anno solare, invece, il contributo sul “minimale” rapportato a mese risulta pari a:
Tipologia iscritti
Artigiani
Commercianti
Titolari di qualunque età e coadiuvanti/ coadiutori di età superiore ai 21 anni

€ 319,68

€ 320,88

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni

€ 297,75

€ 298,94


	MASSIMALI DI REDDITO E CONTRIBUTIVI
	I massimali di reddito oltre i quali non è dovuta contribuzione sono i seguenti:

1. € 103.055,00 per lavoratori senza contributi versati al 31.12.1995

2. € 78.965,00 per i lavoratori con anzianità contributiva antecedente il 1996

Va sottolineato che si tratta di limiti individuali da riferire ad ogni singolo soggetto e non massimali per l'impresa.
I massimali contributivi riferiti alle 2 categorie sopracitate sono quindi i seguenti:

1.Lavoratori privi di contributi versati al 31.12.1995
Tipologia iscritti 
Artigiani
Commercianti
Titolari di qualunque età e coadiuvanti/ coadiutori di età superiore ai 21 anni

€ 25.289,96
 € 25.382,71
Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni

 € 23.589,55
€ 23.682,30
2.Lavoratori con contributi già versati al 31.12.1995
Tipologia iscritti 
Artigiani
Commercianti
Titolari di qualunque età e coadiuvanti/ coadiutori di età superiore ai 21 anni

€ 19.267,46
€ 19.338,53
Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni

€ 17.964,54
€ 18.035,61


	REGIME CONTRIBUTIVO AGEVOLATO
“FORFETTARI”
	Non è stata apportata alcuna modifica al regime contributivo agevolato
 dei cd. contribuenti "forfettari".    Di conseguenza la riduzione contributiva del 35%, si applica automaticamente nel 2021 ai soggetti già beneficiari del regime agevolato nel 2020 se permangono i requisiti di agevolazione fiscale, e se non viene fatta rinuncia. 
Devono dare comunicazione invece: 

· I soggetti che hanno intrapreso nel 2020 una nuova attività d’impresa per la quale intendono beneficiare nel 2021 del regime agevolato; il termine è fissato per il  28 febbraio 2021.

· I soggetti che intraprendono una nuova attività nel corso nel 2021 devono comunicare l’opzione con la massima tempestività rispetto alla conferma d’iscrizione.

	MODALITA’ E TERMINI DI VERSAMENTO
	Il pagamento dei contributi obbligatori 2021 dovuti sul minimale di reddito deve essere effettuato, tramite modello F24, in quattro rate alle seguenti scadenze:

· 17 maggio 2021, 
· 20 agosto 2021, 
· 16 novembre 2021 e 
· 16 febbraio 2022, 

I contributi sul reddito eccedente il minimo invece sono dovuti nei termini previsti per le imposte sui redditi delle persone fisiche a titolo di saldo 2020 + primo acconto 2021 (30 novembre 2021) e secondo acconto 2021(giugno 2022).
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Si ricorda che i contributi ai quali si applicano le scadenze ai fini IRPEF possono essere versati con un differimento sino a 30 giorni, applicando la sola maggiorazione dello 0,40% dell’importo, a titolo di interessi.

	 REPERIBILITA' DEGLI IMPORTI UTILI PER IL PAGAMENTO
	I dati e gli importi utili per il pagamento della contribuzione possono prelevati dal contribuente o da un suo delegato, dal Cassetto previdenziale per artigiani e commercianti, selezionando “Dati del mod. F24”, da cui si può anche visualizzare e stampare in formato PDF il modello.

All’applicazione si accede con  PIN INPS, SPID, CIE o CNS, attraverso i “Servizi on line” del sito www.inps.it.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
Cessione credito d’imposta canoni locazione

dal 15 febbraio nuovo modello
Introduzione

Dal 15 febbraio è possibile utilizzare il nuovo modello per la comunicazione dell’opzione per la cessione del credito d’imposta canoni di locazione da effettuarsi esclusivamente in via telematica entro il 31 dicembre 2021. 
L’aggiornamento del modello si è reso necessario a seguito dell’estensione del credito d’imposta fino al 30 aprile 2021, disposta dalla Legge di Bilancio 2021 (articolo 1, comma 602), a favore delle imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e i tour operator.

Per tali soggetti, il nuovo modello consente quindi, di comunicare anche la cessione del credito d’imposta riferito ai canoni pagati relativamente ai mesi da gennaio ad aprile 2021.
Vediamo quali sono i passi da seguire per effettuare la cessione del bonus fiscale spettante.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari del bonus locazione?

2. Quali sono le modalità di utilizzo del credito d’imposta locazione da parte dei beneficiari?
3. Quando può essere conveniente cedere il credito d’imposta al locatore?

4. Quali sono i passi da compiere per cedere il credito d’imposta locazione?

5. Quali sono i quadri da compilare e i dati da inserire nella comunicazione di cessione del credito d’imposta da parte del beneficiario? 

6. Cosa deve fare il cessionario/locatore per accettare il credito d’imposta ricevuto?

7. Quali sono le modalità di utilizzo del credito d’imposta locazione da parte dei cessionari?
8. Quali sono i poteri di controllo dell’amministrazione finanziaria in caso di cessione del credito d’imposta?
Domande e risposte

D.1. Chi sono i soggetti beneficiari del bonus locazione?

R.1. A seguito dell’emergenza Covid-19, il bonus canoni di locazione riconosciuto ai soggetti che utilizzano immobili non abitativi per l’esercizio dell’attività, è stata una delle prime misure agevolative introdotte che nel tempo ha subito diverse modifiche da parte dei decreti che si sono succeduti nel corso del 2020.

Si tratta, in particolare dei crediti d’imposta per:

· canoni di locazione relativi a botteghe e negozi, di cui all’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;

· canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda, di cui all’articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 come modificato dall'articolo 77 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

Vediamo di riepilogare sinteticamente in una tabella i soggetti beneficiari della suddetta agevolazione. 

	Soggetti beneficiari
	Mensilità agevolabili

Canone di locazione
	Condizioni
	Riferimenti normativi

	Esercenti attività di impresa
	Marzo 2020
	Attività non rientranti attività di cui agli

allegati 1 e 2 del DPCM 
11 marzo 2020
locazione di immobili rientranti nella categoria C/1
	Credito d’imposta canoni di locazione botteghe e negozi
Art. 65 Decreto Cura Italia (Dl n. 18/2020)

	Esercenti attività di impresa 

Lavoratori autonomi

Enti non commerciali
	Marzo – Aprile – Maggio - Giugno 2020
	Ricavi / compensi del 2019 non superiori a 5 milioni di euro

Riduzione fatturato del 2020 di almeno il 50% rispetto a quello dello stesso mese del 2019

locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda
	Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda
Art. 28 Decreto Rilancio (Dl n. 34/2020)

	Attività turistico ricettive solo stagionali
	Aprile – Maggio – Giugno – Luglio 2020
	
	

	Imprese turistico ricettive, agenzie di viaggi e tour operator
	Beneficio esteso da Marzo 2020 ad Aprile 2021

	
	

	Imprese operanti nei settori indicati nell’ALLEGATO 1 del decreto “Ristori”

	Beneficio esteso per i mesi di Ottobre – Novembre – Dicembre 2020
	Riduzione fatturato del 2020 di almeno il 50% rispetto a quello dello stesso mese del 2019

locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda
	Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda
Art. 8 Decreto Ristori (Dl n. 137/2020)

	Imprese operanti nei settori riferiti ai codici ATECO riportati nell’ALLEGATO 2 del decreto “Ristori bis”,  nonché’ alle imprese che  svolgono  le attività di cui ai codici ATECO 79.1, 79.11 e 79.12 (Agenzie di viaggi e tour operator) con sede operativa nelle zone rosse ex art. 3, DPCM del 03.11.2020 e 19 bis del DL 137/2020
	
	
	Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda
Art. 8 bis Decreto Ristori (Dl n. 137/2020)


D.2. Quali sono le modalità di utilizzo del credito d’imposta locazione da parte dei beneficiari?

R.2. I locatori diretti beneficiari del credito d’imposta possono utilizzarlo:

· in compensazione nel modello F24, successivamente al pagamento dei canoni, utilizzando:

· il codice tributo: “6920” per l’utilizzo del bonus canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda
, 
· Il codice tributo: “6914” per l’utilizzo del bonus negozi e botteghe (mese di marzo 2020)
,
	CODICE TRIBUTO 
UTILIZZO IN COMPENSAZIONE DA PARTE DEL LOCATARIO

	6920
	“Canoni di locazione immobili non abitativi e affitto di azienda - utilizzo in compensazione del credito da parte del cessionario - art. 122 del D.L. n. 34 del 2020”.

	6914
	“Botteghe e negozi - Utilizzo in compensazione del credito da parte del cessionario - art. 122 del D.L. n. 34 del 2020”


· nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa (il credito spettante e i corrispondenti utilizzi andranno indicati nel quadro RU); 

o, in alternativa

· possono cedere il credito d’imposta fino al 31 dicembre 2021: 

· al locatore o al concedente;

· o ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione del credito.

Nelle ipotesi in cui il pagamento del canone non sia ancora avvenuto non sarà possibile fruire in via anticipata del credito, in questo caso però è possibile prendere in considerazione l'opzione di cessione del credito d’imposta al locatore a titolo di pagamento del canone, ottenendo così uno sconto sul canone ancora da versare.
In tale ipotesi il versamento del canone è da considerarsi avvenuto contestualmente al momento di efficacia della cessione, ovvero considerata la finalità della norma di ridurre l’onere che grava in capo al locatario, è possibile fruire del credito qui in esame attraverso la cessione dello stesso al locatore o conducente del credito di imposta, fermo restando che in tal caso deve intervenire il pagamento della differenza tra il canone dovuto ed il credito di imposta.
D.3. Quando può essere conveniente cedere il credito d’imposta al locatore?

R.3. Abbiamo detto che in alternativa all’utilizzo diretto, il beneficiario può optare per la cessione, anche parziale, del credito:

· al locatore o concedente 
· o ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione del credito.
Questa opzione può rilevarsi utile, nel caso in cui, a seguito delle difficoltà dovute allo stato di emergenza, il locatario abbia interrotto il pagamento mensile dei canoni di locazione, di conseguenza non potrà fruire in via anticipata del credito d’imposta, fintanto che non abbia versato quanto dovuto.

Optando per la cessione del credito d’imposta al locatore a titolo di pagamento del canone, può ottenere così uno sconto, corrispondente al credito di imposta ceduto, sul canone ancora da versare, per cui pagherà al locatore il canone al netto della somma del credito oggetto di cessione.
In tale ipotesi il versamento del canone è da considerarsi avvenuto contestualmente al momento di efficacia della cessione, ovvero considerata la finalità della norma di ridurre l’onere che grava in capo al locatario, è possibile fruire del credito qui in esame attraverso la cessione dello stesso al locatore o conducente del credito di imposta, fermo restando che in tal caso deve intervenire il pagamento della differenza tra il canone dovuto ed il credito di imposta.
	ESEMPIO

	Un commerciante in possesso di tutti i requisiti per beneficiare dell’agevolazione ha in affitto un negozio ad un canone mensile di 1.100,00 euro.

A seguito delle difficoltà non ha versato il canone nei mesi di aprile e maggio.

Se avesse effettuato il pagamento dei canoni di locazione, avrebbe diritto ad un credito d’imposta di 1.320,00 euro, essendo in difficoltà, in accordo con il locatore, decide di optare per la cessione del credito di 1.320,00 euro al locatore stesso.

In questo modo il locatario dovrà provvedere al versamento della sola differenza tra canoni mensili dovuti e credito d’imposta ceduto, per un importo di 880,00 euro (contro i 2.200 euro che avrebbe dovuto versare), calcolata nel seguente modo:

2.200,00 euro
Canoni non versati (aprile / maggio)
-
1.320,00 euro
Credito d'imposta spettante 60% del canone (aprile / maggio)

Importo dei canoni residui che il locatario dovrà versare (aprile / maggio) per poter procedere con la cessione del credito: 880,00 euro


D.4. Quali sono i passi da compiere per cedere il credito d’imposta locazione?

R.4. Con il Provvedimento del 1° luglio 2020 n. 250739, l'Agenzia delle Entrate ha fornito le istruzioni sulle modalità di cessione dei crediti d’imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare l’emergenza da COVID-19, ovvero per cessione del credito d’imposta:

· per botteghe e negozi, di cui all’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,

· per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda, di cui all’articolo 28del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
[image: image5.png]TIPOLOGIA DI CREDITO CEDUTO (& possibile selezionare una sola fipologia di credito):

1) Credito d'imposta per i canoni di locazione di botteghe @ negozi del mese di marzo 2020
(arficolo 65 del decrelo-legge 17 marzo 2020, n. 18, converfit, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27)
2) Credito dimposta per i canoni di locazione degliimmabili @ uso non abitaivo @ oo d'azienda
{artcolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e successive modificazioni) X

Indicare il fipo di contratio (& ammessa una sok scelol

A - Locazione/Affito X
B - leasing

C - Concessione

D - Conlrato di servizi a prestazioni complsse.

E - Affito dazienda

Indicare Ianno e i mesi a cui siriferisce il eredito d'imposta e il relaf

importo maturao (solo per il credito di fipo 2

ANNO
2101210
Gennaio Febbraio Marzo Aprile Giugno
0 00 00 00 00
Luglio Agosto Seftembre Otobre. Dicembre
00 00 00 00 9000
TOTALE
900,00
Importo complessivo del credito d‘imposta maturato 900 00

Ammontare del credito d'imposta ceduto 900,00




I passaggi da seguire per effettuare la cessione del credito d’imposta sono sostanzialmente quattro. 
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Indicare Fanno ¢  mesi a cu s riferisce il creito d imposta e lrelafivo importo maturato sclo per il credito di ipo 2)

ANNO
210121
Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno
900.0 900, 00 00 00 00
Luglio Agosto Seftembre Otobre. Novembre Dicembre
0 00 00 00 00 00
TOTALE
1.80000
Importo complessivo del credito d‘imposta maturato 1.80000

Ammontare del credito d'imposta ceduto 1.80000





La comunicazione dell'opzione di cessione del credito d'imposta potrà essere effettuata dal 13 luglio 2020 al 31 dicembre 2021, direttamente dai soggetti cedenti che hanno maturato i crediti stessi, inviando l’apposito modello esclusivamente in via telematica attraverso il servizio web messo a disposizione all’interno dell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, attraverso l’apposita procedura disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate (Servizi per / Comunicare / “Piattaforma Cessione Crediti"), pena d’inammissibilità.
A decorrere dal 15 febbraio 2021, con l’aggiornamento e la pubblicazione del nuovo modello di Comunicazione di cessione del credito d’imposta locazione, è possibile cedere i crediti anche per i primi 4 mesi del 2021, come consentito dalla Legge di bilancio 2021 per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e i tour operator.

Il nuovo modello include già tutti i mesi del calendario tra quelli con la possibilità di cedere il credito ed inserisce una casella per l’indicazione dell’anno di riferimento (2020 / 2021).
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Questa procedura deve essere utilizzata per comunicare la cessione dei crediti da parte del beneficiario originario (locatario) di cui all'articolo 122, comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge n. 34 del 2020 (Decreto Rilancio). 

La procedura è composta da tre funzionalità: 
1. Comunicazione

2. Attestazioni

3. Annullamento. 
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D.5.  Quali sono i quadri da compilare e i dati da inserire nella comunicazione di cessione del credito d’imposta da parte del beneficiario?

R.5. Abbiamo detto che la comunicazione deve essere presentata all’Agenzia delle entrate, esclusivamente in via telematica, sulla base del modello recentemente aggiornato, direttamente dal beneficiario, oppure avvalendosi di un intermediario, mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, Servizi per / Comunicare / “Comunicazione cessione crediti d'imposta locazioni".

I dati richiesti al momento della compilazione sono:

· il codice fiscale del soggetto cedente che ha maturato il credito d’imposta;
· la tipologia del credito d’imposta ceduto e il tipo di contratto a cui si riferisce;
·  l’ammontare del credito d’imposta maturato e i mesi a cui si riferisce; 
· l’importo del credito d’imposta ceduto; 
· gli estremi di registrazione del contratto in relazione al quale è maturato il credito d’imposta; 
· il codice fiscale del cessionario o dei cessionari, specificando l’importo del credito ceduto a ciascuno di essi;
· la data in cui è avvenuta la cessione del credito.
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Se il bonus affitti spettante al beneficiario che decide di cedere, si riferisce a canoni del 2020 e del 2021, dovranno essere presentate due distinte Comunicazioni di cessione del Credito d’imposta.
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Nel riquadro “DATI DEL CEDENTE” deve essere indicato il codice fiscale del soggetto beneficiario del credito d’imposta (persona fisica ovvero soggetto diverso da persona fisica, es. società di persone, società di capitali ecc.) che comunica la cessione del credito stesso a soggetti terzi.

Nel riquadro “DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE” va indicato il codice fiscale dell’eventuale rappresentante del soggetto cedente. Nel campo “codice carica” deve essere indicato il codice 1, nel caso di rappresentante legale e il codice 2, nel caso di rappresentante di minore, inabilitato o interdetto. Per l’elenco completo dei codici di carica si rinvia alle istruzioni per la compilazione dei modelli di dichiarazione dei redditi, pubblicate sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.
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Questo riquadro deve essere compilato solo se il firmatario della comunicazione è un soggetto diverso dal cedente.

Nel riquadro “TIPOLOGIA DI CREDITO CEDUTO” deve essere anzitutto individuata la “tipologia di credito ceduto” e barrare la corrispondente casella. 
Una singola comunicazione può riguardare solo uno dei due crediti d’imposta cedibili e pertanto, nel caso in cui fosse necessario comunicare la cessione di entrambi i crediti d’imposta (es. la cessione del credito relativo al canone del mese di marzo 2020 maturato ai sensi dell’articolo 65 del decreto-legge n. 18 del 2020 e la cessione dei crediti relativi ai canoni dei mesi di aprile e maggio 2020 maturati ai sensi dell’articolo 28 del decreto legge n. 34 del 2020), dovranno essere compilate e presentate due distinte comunicazioni.
Solo per la cessione del credito di cui all’articolo 28 del decreto-legge n. 34 del 2020 (tipologia n. 2) devono essere altresì indicati:
· il “tipo di contratto” a cui si riferisce il canone, barrando la relativa casella 

· A - Locazione/Affitto;

· B - Leasing; 

· C - Concessione;

· D - Contratto di servizi a prestazioni complesse; 

· E - Affitto d’azienda);

· l’anno e i mesi a cui si riferisce il credito d’imposta e il relativo importo maturato.
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Questa la schermata che si presenta dalla procedura web di invio 

Deve essere anzitutto indicata la “Tipologia di credito ceduto”, tra una delle seguenti voci del relativo menu a tendina:
· 1 - Credito canoni locazione botteghe e negozi marzo 2020 (art. 65 decreto-legge n. 18 del 2020);

· 2A - Credito canoni locazione immobili non abitativi e affitto d’azienda (art. 28 decreto-legge n. 34 del 2020) – Locazione/Affitto;

· 2B - Credito canoni locazione immobili non abitativi e affitto d’azienda (art. 28 decreto-legge n. 34 del 2020) – Leasing;

· 2C - Credito canoni locazione immobili non abitativi e affitto d’azienda (art. 28 decreto-legge n. 34 del 2020) – Concessione;

· 2D - Credito canoni locazione immobili non abitativi e affitto d’azienda (art. 28 decreto-legge n. 34 del 2020) – Contratto di servizi a prestazioni complesse;

· 2E - Credito canoni locazione immobili non abitativi e affitto d’azienda (art. 28 decreto-legge n. 34 del 2020) – Affitto d’azienda.
È possibile effettuare una sola scelta. 
Per il credito di tipo “1” la sezione resta come quella indicata in figura e pertanto devono essere indicati solo l’importo del credito maturato e l’ammontare del credito ceduto, che può anche essere inferiore (ma non superiore) al credito maturato, in caso di cessione parziale.
Per gli altri crediti, invece, devono anche essere indicati gli importi dei crediti d’imposta relativi ai singoli mesi ai quali si riferiscono i canoni di locazione degli immobili che danno diritto ai crediti stessi. In tale eventualità, la procedura calcolerà automaticamente l’importo complessivo del credito maturato e quindi l’utente dovrà poi indicare solo l’ammontare del credito d’imposta ceduto (pari o inferiore al credito maturato).
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Per entrambe le tipologie di credito d’imposta ceduto, deve essere indicato il relativo ammontare complessivo maturato (nel campo “Importo complessivo del credito d’imposta maturato”).

Infine, deve essere indicato l’ammontare del credito d’imposta ceduto, nell’omonimo campo, che non deve essere superiore all’importo indicato nel campo precedente. Infatti, è possibile anche cedere solo una parte del credito d’imposta maturato.

Il riquadro “ESTREMI DI REGISTRAZIONE DEI CONTRATTI” deve essere compilato indicando gli estremi di registrazione dei contratti ai quali si riferisce il canone che ha dato origine al credito d’imposta ceduto. Deve essere indicato almeno un contratto. Si precisa che possono essere indicati anche più contratti (fino a un massimo di dieci), in modo da comunicare con lo stesso modello la cessione di crediti d’imposta afferenti a diversi contratti, nei confronti degli stessi cessionari.
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Per ciascun contratto devono essere indicati la data di registrazione, la serie, il numero (e l’eventuale sottonumero), l’ufficio dell’Agenzia presso il quale il contratto è stato registrato, la tipologia di immobile (“A” = abitativo; “C” = non abitativo; “T” = terreno) e il canone annuo.

In alternativa, per i soli contratti di locazione, possono essere indicati il codice identificativo telematico del contratto, la tipologia di immobile (“A” = abitativo; “C” = non abitativo; “T” = terreno) e il canone annuo.
Per agevolare la compilazione della comunicazione, il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate espone, a certe condizioni, gli estremi di registrazione dei contratti di locazione/affitto nei quali il soggetto cedente risulti come conduttore, come da immagine.

Infine, nell’apposito riquadro devono essere indicati il codice fiscale del cessionario, la data di cessione e l’importo del credito ceduto a tale soggetto. 
Uno stesso modello può essere utilizzato per comunicare la cessione del medesimo credito (pro-quota) a diversi soggetti, fino a un massimo di dieci cessionari. 
La somma dei crediti ceduti, elencati in tale riquadro, deve corrispondere all’ammontare del credito d’imposta ceduto indicato in precedenza.
D.6.  Cosa deve fare il cessionario/locatore per accettare il credito d’imposta ricevuto?

R.6. I cessionari per accettare le cessioni e comunicare le eventuali ulteriori cessioni dei crediti ricevuti devono utilizzare l'apposita “Piattaforma cessione crediti” accessibile dall’aerea Riservata dell’Agenzia delle Entrate https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/area-riservata seguendo il percorso Servizi per / Comunicare / “Piattaforma Cessione Crediti".

Attraverso questa funzione, l’utente può visualizzare i crediti di cui risulta cessionario (ossia i crediti ceduti all’utente da altri soggetti), con l’indicazione del tipo di credito, dell’anno di riferimento, del soggetto cedente e dell’importo del credito ricevuto.


D.7. Quali sono le modalità di utilizzo del credito d’imposta locazione da parte dei cessionari?

R.7. Il cessionario che ha ricevuto il credito d’imposta dal diretto beneficiario potrà utilizzarlo esclusivamente:

· nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale il credito è stato ceduto;
· in compensazione tramite modello F24, a decorrere dal giorno lavorativo successivo alla comunicazione della cessione e previa accettazione, pena l’inammissibilità.
La quota dei crediti d’imposta ceduti e non utilizzati in compensazione da parte del cessionario, entro il 31 dicembre dell’anno in cui è stata comunicata la cessione, non può essere utilizzata negli anni successivi, né richiesta a rimborso ovvero ulteriormente ceduta
. 
In merito, è intervenuto un recente chiarimento fornito in occasione di Telefisco 2021, dove è stato precisato che nell’ipotesi in cui il cessionario non abbia utilizzato in compensazione entro il 31.12.2020, il credito d’imposta accettato nel 2020, ha comunque la possibilità di riportarlo in sede di dichiarazione dei redditi 2021, e di conseguenza utilizzarlo in compensazione con le imposte dovute in sede di dichiarazione.

In alternativa all’utilizzo diretto, entro il 31 dicembre dell’anno in cui è stata comunicata la prima cessione i cessionari possono ulteriormente cedere i crediti d’imposta ad altri soggetti.

Per consentire ai cessionari di utilizzare in compensazione i crediti d’imposta ricevuti, tramite modello F24, con Risoluzione del 13.07.2020 n. 39, l’Agenzia delle Entrate ha istituito i seguenti codici tributo:

	CODICE TRIBUTO
UTILIZZO IN COMPENSAZIONE DA PARTE DEL CESSIONARIO

	6931
	“Canoni di locazione immobili non abitativi e affitto di azienda - utilizzo in compensazione del credito da parte del cessionario - art. 122 del D.L. n. 34 del 2020”.

	6930
	“Botteghe e negozi - Utilizzo in compensazione del credito da parte del cessionario - art. 122 del D.L. n. 34 del 2020”


In sede di compilazione del modello di pagamento F24, i suddetti codici tributo sono esposti nella sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati”, ovvero, nei casi in cui il cessionario debba procedere al riversamento del credito compensato, nella colonna “importi a debito versati”.
 Nel campo “anno di riferimento” del modello F24 deve essere indicato, nel formato “AAAA”, l’anno in cui è stata accettata la prima cessione del credito (2020 oppure 2021), riportato anche nel “Cassetto fiscale” accessibile dall’area riservata del sito internet.

Prendiamo i dati dell’esempio precedente e ipotizziamo che il commerciante abbia effettuato la cessione del credito al locatore nel 2021, che a sua volta ha accettato. 

Quest’ultimo al momento dell’utilizzo in compensazione del credito ricevuto di 1.320,00 euro, dovrà compilare il mod. F24 nel modo seguente:


Il modello F24 è presentato esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento.

Se l’importo del credito utilizzato in compensazione risulta superiore all’ammontare disponibile, anche tenendo conto di precedenti fruizioni del credito stesso, il relativo modello F24 è scartato. 
Lo scarto è comunicato al soggetto che ha trasmesso il modello F24 tramite apposita ricevuta consultabile mediante i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate. I crediti d’imposta utilizzabili in compensazione dai cessionari sono quelli risultanti dalle comunicazioni inviate dai cedenti all’Agenzia delle entrate, secondo le modalità di cui al richiamato provvedimento del 1° luglio 2020.
Affinché i crediti possano essere utilizzati in compensazione, è necessario che il cessionario proceda all’accettazione dei crediti medesimi, tramite l’apposita “Piattaforma cessione crediti” disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate.
D.8. Quali sono i poteri di controllo dell’amministrazione finanziaria in caso di cessione del credito d’imposta?

R.8. Anche in caso di cessione dei crediti d’imposta restano fermi i poteri dell’amministrazione finanziaria relativi al controllo della spettanza dei crediti medesimi e all’accertamento e irrogazione delle sanzioni nei confronti dei beneficiari originari che hanno comunicato la cessione
.

I soggetti cessionari rispondono solo per l’eventuale utilizzo dei crediti d’imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto ai crediti ricevuti. 
Pertanto, come precisato nella circolare n. 14/E del 6 giugno 2020 (paragrafo 7), nello svolgimento dell’ordinaria attività di controllo l’amministrazione finanziaria verificherà: 
· in capo al beneficiario originario, l’esistenza dei presupposti, delle condizioni previste dalla legge per usufruire dell’agevolazione, la corretta determinazione dell’ammontare del credito e il suo esatto utilizzo. Nel caso in cui venga riscontrata la mancata sussistenza dei requisiti, si procederà al recupero del credito nei confronti del beneficiario originario; 
·  in capo ai cessionari, l’utilizzo del credito in modo irregolare o in misura maggiore rispetto all’ammontare ricevuto in sede di cessione.
Alla luce di quanto esposto è chiaro che responsabile per l’indebita fruizione del beneficio fiscale rimane sempre e comunque il beneficiario della agevolazione ovvero il conduttore che ha indebitamente giovato in tutto o in parte del credito d’imposta. 

Pertanto, se il soggetto cessionario acquisisce un credito d’imposta, ma durante i controlli dell’Agenzia delle entrate viene rilevato che il cedente non aveva diritto al medesimo, il cessionario che ha acquistato il credito in buona fede non perde il diritto ad utilizzare il credito d’imposta.

Casi risolti di compilazione

C.1. Ipotizziamo il caso di un’agenzia di viaggi che esercita la propria attività in un immobile in locazione, con canone mensile di 1.500,00 euro, e decide in accordo con il proprietario/locatore dell’immobile di cedere a quest’ultimo il bonus riferito ai mesi di dicembre 2020, gennaio e febbraio 2021. Come deve compilare la comunicazione di cessione del credito?

S.1. Essendo il canone mensile pari a 1.500,00 euro, verificate le condizioni per poter fruire del credito d’imposta, il bonus spettante relativo a ciascuna mensilità sarebbe pari a 900,00 euro per un totale di 2.700,00 euro.

Poiché la cessione riguarda crediti spettanti relativi a canoni del 2020 e 2021:

· Bonus di 900,00 euro per il mese di dicembre 2020

· Bonus di 1.800,00 euro per i mesi di gennaio e febbraio 2021

dovranno essere inviate due distinte comunicazioni di cessione del credito compilate in questo modo:

Comunicazione cessione del credito n. 1 relativa ai canoni 2020


Comunicazione cessione del credito n. 2 relativa ai canoni 2021
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 41910 del 11 febbraio 2021
	Implementazione delle modalità di consultazione telematica delle planimetrie catastali da parte dei pubblici ufficiali incaricati della stipula di atti immobiliari e dei professionisti abilitati alla presentazione telematica degli atti di aggiornamento catastale.

	Provvedimento 44080 del 15 febbraio 2021
	Determinazione della riduzione forfetaria del cambio da applicare ai redditi, diversi da quelli di impresa, delle persone fisiche iscritte nei registri anagrafici del comune di Campione d’Italia, nonché ai redditi di lavoro autonomo di professionisti e con studi nel comune di Campione d’Italia, prodotti in franchi svizzeri nel territorio dello stesso comune, e/o in Svizzera, nonché ai redditi d'impresa realizzati dalle imprese individuali, dalle società di persone e da società ed enti di cui all'articolo 73, iscritti alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Como e aventi la sede sociale operativa, o un'unità locale, nel Comune di Campione d'Italia, prodotti in franchi svizzeri nel Comune di Campione d'Italia, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 188-bis del Testo unico delle imposte sui redditi.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 10/E del 16 febbraio 2021
	L’Agenzia delle Entrate ha istituito i codici tributo per il versamento di somme dovute a seguito delle comunicazioni inviate ai sensi dell’articolo 36-bis del D.P.R. n. 600/1973 (crediti d’imposta fruiti in misura superiore a quella spettante per legge e da regolarizzare su richiesta dell’Agenzia)


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 105 del 15 febbraio 2021
	Aliquota applicabile alle forniture di gas metano.

	Risposta interpello 106 del 15 febbraio 2021
	Trattamento impositivo ai fini dell'imposta sulle successioni e donazioni di cui all'art. 2 del d.l. n. 262 del 2006 gravante sulle attribuzioni al beneficiario di beni vincolati in un trust estero revocabile, a seguito della revoca dello stesso trust.

	Risposta interpello 107 del 15 febbraio 2021
	Esercizio del diritto di detrazione dell'IVA.

	Risposta interpello 108 del 15 febbraio 2021
	Qualificazione della cessione di beni strumentali dai Gestori Uscenti al Gestore Entrante, affidatario del servizio di Trasporto Pubblico Locale, nell'ambito del territorio regionale, come cessione di beni soggetta ad IVA e non come cessione di ramo d'azienda soggetta ad imposta di registro.

	Risposta interpello 109 del 15 febbraio 2021
	Trattamento fiscale degli interessi dei buoni postali fruttiferi percepiti da un soggetto non residente - Articolo 6 decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239.

	Risposta interpello 110 del 16 febbraio 2021
	Chiarimenti in tema di non imponibilità Iva dei servizi relativi alle operazioni doganali.

	Risposta interpello 111 del 16 febbraio 2021
	Pagamento delle spese di tassazione per il trasferimento di un immobile acquistato dallo stato.

	Risposta interpello 112 del 16 febbraio 2021
	Chiarimenti sul regime IVA applicabile all’attività di sostegno e assistenza a donne vittime di violenza - esenzione IVA, articolo 10, comma 1, n. 21), del d.P.R. n. 633 del 1972.

	Risposta interpello 113 del 16 febbraio 2021
	Conferimento di una quota di start-up innovativa in un PIR Alternativo - chiarimenti sulle cause di decadenza dall'agevolazione da articolo 29 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179.

	Risposta interpello 114 del 16 febbraio 2021
	Superbonus e Interventi realizzati da una associazione sportiva dilettantistica negli spogliatoi dell'immobile affidato in gestione dal Comune in base ad una Convenzione - Articolo 119, comma 9, lett. e) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio).

	Risposta interpello 115 del 16 febbraio 2021
Risposta interpello 116 del 16 febbraio 2021
	Superbonus e interventi su unità immobiliare funzionalmente indipendente - Articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio).

	Risposta interpello 117 del 17 febbraio 2021
	Modalità di determinazione della soglia dei ricavi e della riduzione del fatturato in presenza di conferimento.

	Risposta interpello 118 del 18 febbraio 2021
	Applicazione della disciplina di contrasto dell'illecita somministrazione di manodopera ai rapporti in cui il soggetto committente è un ente pubblico territoriale.

	Risposta interpello 119 del 19 febbraio 2021
	Emissione delle note di variazione ai sensi dell'articolo 26, commi 2 e 9, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 19.02.2021 AL 05.03.2021
	Lunedì 22 Febbraio 2021
	Le imprese elettriche devono comunicare all'Agenzia delle Entrate i dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese precedente (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline.

	Giovedì 25 Febbraio 2021
	Gli Operatori intracomunitari con obbligo mensile, devono provvedere alla presentazione degli Elenchi riepilogativi INTRASTAT.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Dal 1° marzo 2021 i cittadini che accedono ai servizi online dell'Agenzia potranno farlo attraverso SPID, CIE e CNS. Gli utenti in possesso delle credenziali di Fisconline, fornite dall’Agenzia, potranno continuare a utilizzarle fino alla naturale scadenza, e comunque non oltre il 30 settembre 2021. Non saranno più rilasciate, invece, nuove credenziali. Dal 1° ottobre 2021, quindi, i cittadini dovranno dotarsi, a scelta, di uno dei tre strumenti di accesso a tutti i servizi della PA. Nulla cambia per professionisti e imprese

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Versamento del saldo IMU 2020 a conguaglio, ovvero della eventuale differenza tra quanto versato entro il 16.12.2020 e quanto dovuto sulla base delle nuove aliquote approvate dai Comuni che hanno usufruito della proroga al 31.01.2021 per la pubblicazione delle delibere Comunali sul sito Internet del MEF. Il termine di pagamento del 28 febbraio, cadendo di domenica, slitta al 1° marzo.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Tipografie e soggetti autorizzati alla rivendita, devono provvedere all’invio telematico dei dati relativi alle forniture di documenti fiscali effettuate nel 2020 (ricevute fiscali, bolle d’accompagnamento, formulari rifiuti, ecc.).

	Lunedì 1 Marzo 2021
	I soggetti passivi Iva devono provvedere all’invio della Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate nel 4° trimestre solare del 2020, ovvero:

· relative ai mesi di ottobre, novembre e dicembre (soggetti mensili);

· relative al 4° trimestre (soggetti trimestrali)

utilizzando il Modello "Comunicazione liquidazioni periodiche IVA", esclusivamente in via telematica.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Invio telematico del mod. IVA 2021 comprensivo dei dati delle liquidazioni periodiche IVA (quadro VP)

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Ulteriore slittamento al 1° marzo (il 28 febbraio cade di domenica) del termine per aderire al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche e dei loro duplicati informatici. Il nuovo termine è stato fissato dal Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 23 settembre 2020 n. 311557.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Rottamazione-ter / saldo e stralcio
Il Decreto Ristori n. 137/2020 è intervenuto nella disciplina della “Rottamazione-ter” e “Saldo e Stralcio”, rinviando al 1° marzo 2021 il termine per il pagamento delle rate in scadenza nel 2020, in precedenza fissato al 10 dicembre 2020 dall’art. 154, lettera c) del “Decreto Rilancio”.

Per i contribuenti in regola con il pagamento delle rate 2019, il mancato, insufficiente o tardivo versamento di quelle in scadenza per l’anno 2020, non determina la perdita dei benefici della Definizione agevolata se le stesse verranno integralmente corrisposte entro il 1° marzo 2021. Per tale termine non sono previsti i cinque giorni di tolleranza di cui all’articolo 3, comma 14-bis, del DL n. 119 del 2018.

Inoltre, si ricorda che il 1° marzo è prevista anche la scadenza del versamento della prima rata del 2021 e in caso di versamenti effettuati oltre tale termine, o per importi parziali, la misura agevolativa non si perfezionerà e i pagamenti ricevuti saranno considerati a titolo di acconto sulle somme complessivamente dovute.

	Lunedì 1 Marzo 2021
	Gli artigiani e commercianti già in attività nel 2020, possono fare domanda all'INPS per la riduzione dei contributi del 2021. 

Ovvero gli imprenditori che applicano il regime fiscale forfetario (L. 190/2014), obbligati al versamento previdenziale presso le gestioni speciali artigiani e commercianti, per usufruire di un sistema di maggior favore anche in ambito previdenziale, chiamato "regime contributivo agevolato", devono comunicare la propria adesione, secondo le modalità descritte nella circolare Inps n. 29/15, paragrafo 3, ovvero tramite la compilazione del modello telematico appositamente predisposto all’interno del Cassetto per Artigiani e Commercianti


LOCATARIO 


Innanzitutto, per poter beneficiare del credito d’imposta è necessario che il locatario effettui o abbia effettuato il pagamento dei canoni di locazione oggetto di agevolazione


solo nel caso in cui, in accordo con il conduttore, la cessione del credito venga effettuata al locatore stesso, l’affittuario potrà versare la differenza tra canone dovuto e credito ceduto senza necessità di un doppio movimento finanziario.








 














CESSIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA LOCAZIONE





BENEFICIARIO LOCATARIO 


comunica l’opzione di cessione del credito d’imposta, anche parziale, �attraverso le funzionalità rese disponibili


nell’area riservata dell’Agenzia delle Entrate


https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/area-riservata


Servizi per / Comunicare / “� HYPERLINK "https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Servizi/NewServ/CessCreRiqEner/CessCreRiqEner.do" �Comunicazione cessione crediti d'imposta locazioni�"





Entro il 31.12.2021








CESSIONARIO 


comunica l’accettazione


attraverso le funzionalità rese disponibili


nell’area riservata dell’Agenzia delle Entrate


https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/area-riservata


Servizi per / Comunicare / “Piattaforma Cessione Crediti"





 





CESSIONARIO


a decorrere dal giorno lavorativo successivo alla comunicazione della cessione e previa accettazione, pena l’inammissibilità, potrà utilizzare il credito d’imposta in compensazione tramite mod. F24








COMUNICAZIONE CESSIONE DEL CREDITO


BENEFICIARIO





dal 13 luglio 2020 al 31 dicembre 2021





� HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/area-riservata" �https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/area-riservata�


Servizi per / Comunicare / “� HYPERLINK "https://telematici.agenziaentrate.gov.it/Servizi/NewServ/CessCreRiqEner/CessCreRiqEner.do" �Comunicazione cessione crediti d'imposta locazioni�"


direttamente dal beneficiario o tramite intermediario abilitato








� articolo 38-bis DL. 34/2020


� ai sensi di quanto previsto nell’allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014


� secondo quanto stabilito all’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo n. 123/1998


� L’articolo 24, comma 22, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ha previsto che, con effetto dal 1° gennaio 2012, le aliquote contributive pensionistiche di finanziamento e di computo delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell'INPS sono incrementate di 1,3 punti percentuali e successivamente di 0,45 punti percentuali ogni anno fino a raggiungere il livello del 24% per tutti i soggetti iscritti alle gestioni autonome dell’INPS.


� divenuto strutturale dal 2019 ad opera lì della legge di bilancio 145-2018


� Legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificata dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208 e ss.mm.ii.


� Questa condizione non opera per attività alberghiere, agenzie di viaggio / tour operator, strutture termali e commercio al dettaglio.


� Questa condizione non opera per i soggetti che hanno iniziato l’attività dal 1.01.2019 o con domicilio/sede in Comuni calamitati al 31.01.2020.


� Termine differito al 30.04.2021 dall’art. 1 comma 602 della Legge di Bilancio 2021.


� Questa condizione non opera per i soggetti che hanno iniziato l’attività dal 1.01.2019 o con domicilio/sede in Comuni calamitati al 31.01.2020.


� di cui all’articolo 28 del DL 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 come modificato dall'articolo 77 del DL 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.


� di cui all’articolo 65 del DL 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.


� Ai sensi dell’articolo 122, comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020.


� Ai sensi dell’articolo 122, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020
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